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Preeseentazzionee

La Regione Molise è particolarmente attenta nel promuovere politiche di prevenzione
dai grandi rischi naturali che meritano sempre una maggiore attenzione da parte dello Stato
e delle Amministrazioni locali.

Il territorio Molisano, in particolare il Matese, da sempre è stato interessato da forti
terremoti e l’attività svolta  dal GNDT, Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti,
insieme al Dipartimento della Protezione Civile rappresenta un riferimento fondamentale
per ogni intervento riguardante la mitigazione del rischio sismico.

L’ultima ricerca del GNDT, finanziata con il POP 1994-1999, offre alla regione Molise
e alle amministrazioni locali uno strumento valido per migliorare la conoscenza del
patrimonio edilizio dei centri storici, in particolare quello monumentale, e un riferimento
utile nelle politiche di prevenzione e mitigazione del rischio sismico. 

Ringrazio tutti coloro che hanno partecipato al lavoro e in esso hanno creduto e in
particolare il GNDT per l’attenzione che ha sempre rivolto al Molise.

On.  Angelo  Michele  Iorio
Presidente della Giunta Regionale del Molise
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